
L’educazione alla fede, nel processo di Iniziazione Cristiana,  

è compito primordiale della famiglia. Ciò vuol dire che, 

essa, è chiamata ad assumersi in prima persona questa edu-

cazione. Il giorno della celebrazione del proprio figlio/a tra 

le formule dei rito di accoglienza recitava: “Cari genitori, 

padrino e madrina, chiedendo il Battesimo per vostri 

figlio voi vi impegnate ad educarlo nelle fede. Siete 

consapevoli di questa responsabilità? (dal rito del Batte-

simo dei bambini).  

Ecco allora il senso della prima fase, non tanto rivolta ai 

bambini direttamente ma ai genitori, i quali, a loro volta, 

trasmetteranno la fede al loro bambino/a. I nuovi orienta-

menti sulla catechesi in Italia “Incontriamo Gesù” a tal propo-

sito ci ricordano: “ Occorre far sì che, preparando al Battesi-

mo, si pongono le premesse di una qualità di relazione, affin-

ché dopo il sacramento possa continuare a consolidarsi un 

cammino che si apre all’ascolto, all’annuncio e alla crescita di fede (IG, n.59)”.  Sarà di vitale 

importanza puntare sul Primo Annuncio per e con i genitori, famiglie, nonni e insegnanti del-

la scuola dell’infanzia. Questa fase sarà accompagnata dal catechismo “Lasciate che i bambi-

ni vengano a me” della CEI, che, nella programmazione che sarà fatta dal Parroco con l’équi-

pe battesimale, potrà essere diluito negli anni. Nella sua strutturazione, il testo consente: a) 

prima parte: preparazione e celebrazione del sacramento del battesimo; b) seconda parte : Il 

Primo Annuncio; c) terza parte : camminare insieme con il Signore, che motiverà i genitori a 

voler proseguire nell’itinerario e ai coinvolgersi nella fase 7-14 anni. (Cfr. Progetto Iniziazione 

Cristiana Diocesano: “Ti annuncio una bella notizia”). Finendo voglio inviate tutti a riprende-

re in mano il progetto catechistico diocesano di IC, mettendo a cuore l’evangelizzazione della 

nostra Diocesi, che vede come protagonisti gli 

adulti, quindi la famiglia.  

Don Annunziato Laitano  

Direttore Ufficio Catechistico  

Diocesano 
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 Santuario della 

MADONNA DEL 

CASTELLO 

Castrovillari 
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Salmo 22 :  

“Ad  acque tranquille mi 

conduce” 

Un Salmo al Mese 

In giro per…………. Santuari Diocesani 

Scuola di Formazione.  

 

Roberto il Guiscardo, volendo tenere a freno a 

Castrovillari,, decise di far costruire un castello sul 

colle della città. I muri innalzati durante il giorno 

crollavano misteriosamente nella note, per cui 

Ruggiero decise di far scavare più in profondità e così, 

scavando, fu trovato un pezzo di muro sul quale era 

affrescata  la  Vergine con il Bambino. Si gridò al 

miracolo e al posto del catello venne costruita una 

chiesa. Questo racconto, venne scritto, nel 1700, su 

una lapide a fianco dell’altare dove si trova la sacra 

immagine e nella cripta venne raffigurata la Madonna 

in trono nell’atto di ricevere l’omaggio dal re Ruggie-

ro. Cristoforo Pepe, illustre castrovillarese, ricorda 

che la chiesa doveva essere originariamente molto 

piccola e che fu ingrandita dagli Svevi, Gli splendidi 

interni barocchi custodiscono due tavole del 500. 

Il Santuario della Madonna del Castello sorse, 

probabilmente su una struttura di epoca romana 

dedicato forse ad una divinità femminile. Il primo 

documento scritto risale al 1114. In esso è scritto che 

il duca Ruggero fece delle donazioni ad alcune chiese 

della diocesi di Cassano all’Jonio, tra le quali Santa 

Maria del Castro.. Sulle pendici sud-orientali del colle 

di Santa Maria del castello vi sono alcune grotte che 

sono state abitate dai monaci eremiti. Di queste 

grotte la più grande è a pochi passi dal santuario e 

mostra all’interno una piccola abside e dodici 

nicchiette che dovevano racchiudere le icone dei 

dodici apostoli. A destra c’è un passaggio che immette 

in un’altra grotta più piccola che forse doveva fungere 

da sagrestia. Secondo la tradizione popolare si 

racconta che nel 1090 Ruggero, figlio del re normanni 

Anche se vado per una 

valle oscura, non temo 

alcun male, perché tu sei 

con me. Il tuo bastone e 

il tuo vincastro mi dan-

no sicurezza. 

 Davanti a me tu prepari 

una mensa sotti gli occhi 

dei miei nemici. Ungi di 

olio il mio capo; il mio 

calice trabocca. 

 Sì, bontà e fedeltà mi 

saranno compagne tutti 

 saranno compagne tutti i 

giorni della mia vita., abite-

rò ancora nella casa del 

Signore per lunghi giorni. 

Salmo 22 : Il buon Pa-

store  

 Il Signore è il mio pa-

store: non manco di 

nulla.  

Su pascoli erbosi mi fa 

riposare, ad acque tran-

quille mi conduce. 

 Rinfranca l’anima mia, 

mi guida per il giusto 

cammino a motivo del 

suo nome.  

N O T I Z I A R I O  M E N S I L E  

Corso Biblico di base 

a cura di  

don Alessio. 

 
  

 

 

Corso Biblico di Base. 

La Bibbia è il testo sacro della religione ebraica e di quella cristiana. E’ formata da 

libri differenti per origine, genere, composizione, lingua, datazione e stile letterario, 

scritta in un ampio lasso di tempo, preceduti da una tradizione orale più o meno 

lunga e comunque difficile da identificare, racchiusi in un canone stabilito a partire 

dai primi secoli della nostra era. Diversamente dal Tanakh , il cristianesimo ha rico-

nosciuto nel suo canone ulteriori libri suddividendo lo stesso in : Antico Testamento 

e Nuovo Testamento. La parola “Testamento” presa singolarmente significa “pattp”, 

un’espressione utilizzata dai cristiani per indicare il patto stabilito da Dio con gli uo-

mini per mezzo di Gesù e del suo messaggio. Il canone biblico è l’elenco dei testi 

contenuti nella Bibbia, riconosciuti come ispirati da Dio e dunque sacri, normativi 

per la Chiesa Cattolica. I testi dell’AT, cos’ come esso si presenta oggi, sono stati 

scritti nel corso di un millennio, all’incirca dal 1000 a.C. fino al 50 a.C.; essi riportano, 

nelle loro parti più antiche, in una forma apparentemente unitaria, le più svariate 

tradizioni orali, elaborate, ripensate e rivisitate, dalle diverse tribù d’Israele del se-

condo millennio a.C.. L’obiettivo degli “autori” dell’AT non era quello di scrivere un 

libro di storia, ma di raccogliere e di tramandare fedelmente le testimonianze di ciò 

che per gli Ebrei era ed è il fondamento della loro esistenza: la parola di Dio che, 

accompagna e guida Israele attraverso  secoli. 



Costruiamo insieme l’avvenire, o non ci sarà futuro. 
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Papa Francesco ad Adu 

Dhabi  ai 700 leader reli-

giosi di tutte le fedi : E’ 

giunto il tempo in cui le 

religioni si spendono con 

coraggio per aiutare la fa-

miglia umana alla riconcilia-

zione. La vera religiosità 

consiste nell’amare Dio 

con tutto il cuore e il 

prossimo come sè stessi. 

La condotta religiosa ha 

dunque bisogno di essere 

continuamente purificata 

dalla ricorrente tentazio-

ne di giudicare gli altri 

nemici e avversari. Così, 

ciascun credo è chiamato 

a superare il divario tra 

amici e nemici, per assu-

mere la prospettiva del 

Cielo, che abbraccia gli 

uomini senza privilegi e 

discriminazioni. O Co-

struiremo insieme l’avve-

nire o non ci sarà futuro. 

Le religioni, in particola-

re, non possono rinuncia-

re al compito urgente di 

costruire ponti fra i po-

poli e le culture. La pace 

ha necessità di due ali che 

la sostengano. Una è l’e-

ducazione che è portare 

alla luce le risorse prezio-

se dell’animo, l’altra è la 

giustizia. La fratellanza 

umana esige da noi il do-

vere di bandire ogni sfu-

matura di approvazione 

della parola guerra. 

dunque necessaria ed indispensabile 

come soggetto di evangelizzazione. 

La trasmissione della fede richiede 

come esigenza inderogabile “un sog-

getto tradente che sia testimone nei 

confronti dell’annuncio ed ospite nei 

confronti di coloro cui rivolge l’annun-

cio. Ciò che fonda l’essere trasmetti-

tore della fede è certamente l’essere 

stato ospitato da Cristo, grazie ad una 

comunità cristiana che è generante alla 

fede, che accompagna la nascita alla 

fede e la crescita in essa. La comunità 

che mostra “accoglienza, fiducia e 

riconoscimento” di un lontano è, 

possa sfuggire alla unità del 

tutto che i segni indicano con 

una logica, una armonia, una 

unità inesorabile. I segni mi 

hanno raccontato la mia storia, 

mi hanno spiegato i miei desi-

deri, hanno dato luce alle mie 

domande.  Ma dove il segno 

diventa richiamo costante, 

indicazione univoca di ciò che 

vuole indicare e annunciare è 

nell’annunciare  e indicare 

un’altra Presenza da me. 

Ogni cosa che vedo, ogni 

rumore che sento, ogni 

alba che torna, ogni in-

contro che realizzo sono 

segni di qualcosa, di qual-

cuno che mia ha precedu-

to e mi interroga : Dio. 

Tutto è segno di Lui.  

Dio è presente in tutto e tutto 

è segno di Lui. Come il mio 

corpo visibile è segno della mia 

persona e la indica, così tutto il 

visibile e l’invisibile è segno di 

Dio e lo annnuncia continua-

mente, inesorabilmente. Non 

c’è una cellula, non c’è un ato-

mo, non c’è una virgola che 

Il Deserto nella Città. 

Da La Gioia del Vangelo 

 

 



 Qual è la festa più atte-

sa dai disoccupati? 

 Qual è la città più ma-

riana? 

 Qual è la città più reli-

giosa? 

 Qual è il monte che 

tutti vorrebbero rag-

giungere? 

 Quali sono gli esami 

d’ammissione più diffi-

cili? 

 Li puoi osservare tutti, 

ma non puoi vederne 

in faccia nessuno. 

 Come si chiamano 

quelli senza ombelico? 

L’Assunzione. 

 

Rosario. 

Monaco. 

Il Gran Paradiso. 

 

Quelli per l’eternità. 

 

I dieci comandamenti 

Adamo ed Eva. 
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Piazza S.Eusebio, 1 

Cassano all’Jonio (CS) 

Telefono : 0981/71048 

Fax : 0981/782250     

Posta elettronica : 

ufficiocatechistico@diocesicassanoalloionio.it 

Vuole essere questo notiziario una nuova ini-

ziativa del nostro Ufficio con cui vogliamo 

proporre una volta al mese tutto ciò che ri-

guarda il mondo affascinante della Catechesi 

alla luce del nostro cammino diocesano inte-

ragendo con i catechisti e proponendo anche 

iniziative della vita diocesana con la speranza 

di accogliere soprattutto suggerimenti e ri-

chieste inerenti la vita catechetica. 

Il team dell’Ufficio Catechistico Diocesano : 

Don Annunziato Laitano, Graziella Grillo, 

Antonella Marzella, Maria Luisa Fasanella e 

Pietro Aldo Maradei. 

Diocesi Cassano all’Jonio 

Indovinelli……... 

Uniti in Cristo 

Ufficio Catechistico 



Il 16 agosto 2015, nel com-

pimento dei 200 anni dalla 

nascita,  si è svolto un pelle-

grinaggio a Roma in occasio-

ne dell’Angelus di Papa Fran-

cesco. Inoltre  5.000 giovani 

di tutto il mondo si sono riu-

Giovanni Bosco nasce il 16 

agosto 1815 in una modesta 

cascina dove ora sorge il 

Tempio di Don Bosco, nella 

frazione collinare I Becchi di 

Castelnuovo d’Asti, figlio dei 

contadini Francesco Bosco e 

Margherita Occhiena. Presbi-

tero e pedagogo italiano, fon-

datore delle congregazioni 

dei Salesiani e delle Figlie di 

Maria Ausiliatrice. Morì a To-

rino il 31 gennaio 1888. Il 2 

giugno 1929 Papa Pio XI lo 

beatificò, dichiarandolo santo 

il 1° aprile 1934, giorno di 

Pasqua. Nel 1988 Papa Gio-

vanni Paolo II lo nomina pa-

dre e maestro della gioventù. 

niti prima a Torino e poi al 

Colle don Bosco, durante la 

settimana tra il 10 e il 16 ago-

sto del 2015 per festeggiare il 

bicentenario in un evento di 

scala mondiale. Questo even-

to è noto COME DON BO-

SCO CON I GIOVANI PER I 

GIOVANI. E’ considerato 

uno dei santi sociali torinesi. 

Il suo messaggio educativo si 

può condensare attorno a tre 

parole: Ragione, Religione, 

Amorevolezza. Alla base del 

suo sistema preventivo ci fu 

un profondo amore pe i gio-

vani, chiave di tutta la sua 
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A chi ha chiesto come amerei ricordare la personalità dI Carlo Carretto, nel centena-

rio della sua nascita, risponderei scegliendo, tra le tante, una pagina che condensi il 

il messaggio della sua vita, e mi riferirò ad un brano tratto dalle Lettere dal Deserto.  

Quaggiù si vive sempre in silenzio e si impara a distinguere le sfumature; silenzio della chiesa, silenzio della cella, silenzio del lavoro, silenzio 

interiore, silenzio dell’anima, silenzio di Dio. “Occorre spogliare la tua preghiera” , “occorre semplificare, disintellettualizzare. Mettiti davanti a 

Gesù come un povero; senza idee, ma con fede viva. Rimani immobile in un atto di amore dinanzi al Padre. Non credere di raggiungere Dio con 

l’intelligenza; non ci riuscirai mai; raggiungilo nell’amore; ciò è possibile”. Inginocchiato nella sabbia, dinanzi al rudimentale ostensorio che 

conteneva Gesù, pensavo al male del mondo; odi, violenze, turpitudini, impurità, menzogne, egoismi, tradimenti, idolatrie, adultèri. Attorno a 

me la grotta era diventata vasta come il mondo; e i miei occhi interiori contemplavano Gesù oppresso sotto il peso di tanto male. E qual era la 

mia posizione vicino a lui? Per molti anni avevo pensato di essere “qualcuno” nella chiesa.  A forza di ripetere che Dio aveva bisogno degli 

uomini e che la chiesa aveva il bisogno di militanti, vi avevamo creduto. L’edificio gravava sulle nostre spalle. Dopo 25 anni mi ero accoro che 

sulle mie spalle non gravava proprio niente. Il peso del mondo era  tutto su Cristo crocifisso. Io ero nulla, proprio nulla. Ce n’era voluto a crede-

re alle parole di Gesù che da 2000 anni mi aveva detto: “Voi quando avete fatto tutto Ciò che vi è stato comandato dite: Siamo dei inutili, per-

ché abbiamo fatto solo il nostro dovere”. Servi inutili. La prima impressione che mi lasciò questa ventura fu quella della libertà. Venne la notte 

e non dormii. Mi allontani dalla grotta e camminai sotto le stelle in pieno deserto. “Dio mio, ti amo”, Dio mio, ti amo”. Gridavo verso il cielo 

nello straordinario silenzio”.   

Credo che in queste parole ci sia “l’anima della svolta avvenuta in Fratel Carlo, quando ha deciso di lasciare il suo posto all’Azione cattolica 

italiana per andare nel deserto, e di tutto il suo cammino successivo. Fratel Carlo ha messo al centro  della sua vita :  

1) Il Regno di Dio; 2) La laicità e il laicato; 3) la povertà evangelica; 4) la preghiera 

contemplativa.  

Credo che il messaggio di Carlo sia oggi più attuale che mai. E la nostra Chiesa, avendo 

toccato il fondo, troverà le vie dello Spirito per riscoprire il suo mistero di povertà e di 

umiltà.  

Carlo Carretto tra deserto e città: 

oggi come ieri di Giuseppe Florio. 

Opera Educativa di Giovanni Bosco 

Didascalia dell'immagine o del-

la fotografia 



mente la propria fede, annun-

ciando con parole e opere il 

nome di Cristo. La sua predi-

cazione è basata su una fon-

data preparazione teologica 

San Valentino, uno dei santi 

più venerati nel mondo, fu 

cittadino di Interamma in 

Umbria, e subì il martirio per 

decapitazione. Martire, primo 

vescovo di Terni, chiamato a 

Roma per la sua fama di tau-

maturgo, operò guarigioni 

miracolose e conversioni: 

convocato dalle autorità ro-

mane, si rifiutò di sacrificare 

gli idoli, e fu decapitato, e poi 

sepolto lungo la via flaminia, 

che conduce a Terni. Sorse 

qui una Basilica a lui dedicata. 

La vita del santo  è   incentra-

ta su un miracolo di guarigio-

ne. San Valentino è stato un 

uomo che ha vissuto piena-

(il discorso del santo a Cra-

tone per convincerlo a farsi 

battezzare), poi è la medita-

zione (raffigurata idealmente 

nella cella costruita apposita-

mente), e ancora l’orazione e 

l a  c o n t e m p l a z i o n e 

(configurata nell’intensa recita 

dei Salmi sul corpo malato 

del ragazzo Cheremone), ed 

infine i miracoli (la guarigione 

e la conversione di sei paga-

ni). La sua festa cade il 14 

Febbraio, tempo di amorosi 

risvegli : ma divenne patrono 

dei fidanzati e poi degli inna-

morati, perché il 14 febbraio 

si distribuiva a Roma una do-

te alle ragazze povere e umili. 
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Rende : Giornata Regionale dei Giovani. 

Carissimi giovani, la Chiesa non è ideologia, etica, precetti e paletti. Non è nemmeno teoria. Il Cristianesimo è Ge-

sù, fidatevi di Lui. La Chiesa ha bisogno di voi, in Calabria come nel resto d’Italia. Aiutateci a essere la Chiesa di 

Gesù e del Vangelo. Più lo seguiamo più siamo autorevoli e credibili. Ha teso la mani ai i giovani. Vi chiedo perdo-

no. Se potete, perdonateci per incoerenza, infedeltà e peccato. A volte tocca a noi immolarci, prostituirci a sirene 

idolatrici. Perdono per quella parte di chiesa peccatrice e incoerente. Attenti ai maestri della paura: si servono di 

voi per affermarsi. Non lasciatevi impaurire. IL potere vi vuole divisi e frammentati per farvi più deboli e quindi 

essere più forte. Vale anche per noi, confratelli. E’ il diavolo che ci divide. A voi giovani dico di non lasciarvi amma-

liare  da alcol e droga. La cultura della morte vi scarta dopo essersi servito di voi.  Vi consegno tre verbi da incar-

nare nella vostra vita : 

Annunciare, vivendo con coerenza la propria fede.  

Denunciare, perché l’annuncio non è credibile se non c’è la denuncia di cui si sente tanto bisogno anche in Cala-

bria.  

 Rinunciare, chiedendo di affidarsi a Maria. 

 

                                          Don  Francesco Savino 

Il santo del mese…...Valentino 

Didascalia dell'immagine o del-

la fotografia 


